
l. 3.2 Rapporto numerico tra educatori e bambini 

Il rapporto numerico tra personale educativo e bambini nei nidi d'infanzia deve essere determinato tenendo 

conto della natura del servizio offerto, delle caratteristiche della struttura, e dei bambini accolti (numero, 

età...), nonché dei tempi di apertura del servizio. Il rapporto tra personale avente funzione educativa e i 

bambini deve essere, mediamente, di 1 a 8, eccetto per la sezione dei bambini da O a 12 mesi per i quali è 

previsto un rapporto di 1 a 6 e 1 a 10 per i divezzi dai 24 ai 36 mesi. Per quanto riguarda il personale addetto 

ai servizi generali, occorre distinguere a seconda che le attività di cucina, pulizia, guardaroba ecc. vengano 

svolte con personale interno, oppure mediante l'utilizzo di contratti con ditte private: nel caso che tutte le 

attività vengano svolte da personale interno, il rapporto numerico medio tra addetti ai servizi generali e 

bambini non può essere superiore a un addetto ogni tredici bambini, escluso il personale di cucina. 

Tale rapporto potrà variare qualora le attività di cui sopra vengano svolte in tutto o in parte da  personale 

esterno. 

Per facilitare i processi di integrazione dei bambini di sa bili,^ che si trovano in particolari situazioni di 

disagio o di svantaggio socio-culturale, e in relazione al numero o alla gravitg dei casi, nelle sezioni in cui 

essi sono inseriti può essere stabilita la riduzione del numero degli iscritti, o in aggiunta o in alternativa, la 

presenza di un educatore di aiuto alla sezione con orario di servizio correlato alle esigenze del bambino. 


